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VERBALE DEL CONSIGLIO DI DIPARTIMENTO DI 
SCIENZE COGNITIVE, PSICOLOGICHE, PEDAGOGICHE E STUDI CULTURALI

Seduta del 27 gennaio 2020, ore 15.00
Il giorno ventisette gennaio duemilaventi, alle ore quindici e minuti venti, nell’Aula Magna, si 

riunisce,  a  seguito  di  regolare  convocazione,  il  Consiglio  del  Dipartimento  di  Scienze  Cognitive,  
Psicologiche, Pedagogiche e Studi Culturali.

Sono presenti (P.), assenti giustificati (G.) o assenti (A.) i seguenti Consiglieri: 
PROFESSORI DI PRIMA FASCIA

nr. Cognome  Nome P. G. A. Ore
1 PERCONTI Pietro (Direttore) X
2 ANSELMO Annamaria X
3 AQUECI Francesco X
4 ARICO’ Nicola X
5 BARBERI Maria Stella X
6 BARILARO GERACE Caterina X
7 CAMMAROTA Antonietta X
8 CAPONE Alessandro X
9 CARIDI Giuseppe X Fino alle ore 18,10

10 CAVALIERI Rosalia X
11 FALZONE Alessandra Maria X
12 GANGEMI Amelia X
13 LOMBARDO Giovanni X
14 MURDACA Annamaria X
15 PALUMBO Berardino X
16 PENNISI Antonio X
17 PORTO Carmelo Maria X
18 RICCI Paola X
19 ROSSI Fabio X
20 SINDONI Caterina X
21 VAIANA Leonarda X

PROFESSORI DI SECONDA FASCIA

nr. Cognome  Nome P. G. A. Ore
1 BIAGIOTTI Andrea X
2 BUCCA Antonino X
3 CAMPIONE Francesco Paolo X
4 CARDELLA Valentina X
5 CAVA Antonia X
6 CICERO Vincenzo X
7 CORONA Renato X
8 CURATOLA Annamaria X
9 EPASTO Aldo Attilio X

10 FUGALI Edoardo Augusto X
11 GAMBINO Sonia X
12 GIUSPOLI Paolo X
13 GREGORIO Giuliana X
14 IANNIZZOTTO Giancarlo X



15 MAZZAGLIA Rossella Nancy X
16 MEO Milena X
17 PLEBE Alessio X
18 ROMANO Rosa Grazia X
19 SMERIGLIO Donatello X
20 TOCCO Francesco Paolo X
21 TOMASELLO Dario X
22 VICARIO Carmelo X
23 VITELLA Federico X
24 ZANOTELLI Francesco X

RICERCATORI
nr. Cognome  Nome P. G. A. Ore
1 ASSENZA Anna X
2 BAGNATO Karin X
3 CUCCIO Valentina X
4 DE SALVO Dario X
5 DI MAURO Paola X
6 FORMICA Ivan X
7 GATTO Simona X
8 GRASSO Giorgio Mario X
9 GRAZIANO Mario X

10 LUVERA’ Consuelo X
11 MARZO Pier Luca X
12 MORABITO Maria Teresa X
13 MOSTACCIO Fabio X
14 MUCCIARDI Massimo X
15 NICOSIA Enrico X
16 NUCERA Sebastiano X
17 NUCITA Andrea X
18 PANARELLO Patrizia X
19 SAITTA Pietro X
20 SMERIGLIO Francesco X
21 TARSIA Tiziana X
22 TRIFIRÒ Caterina X
23 VELARDI Andrea X
24 VERSACE Alessandro X Fino alle ore 17,50

26 ZAMPIERI Pier Paolo X
SEGRETARIO AMM.VO

nr. Cognome  Nome P. G. A. Ore
1 D’ATTILA Giuseppe X

RAPPRESENTANTI DEL PERSONALE T. AMM.VO
nr. Cognome  Nome P. G. A. Ore
1 CALANNI FRACCONO Salvatore X Fino alle ore 17,20

2 ZANGHI’ Laura X Fino alle ore 17,15

RAPPRESENTANTI DEI DOTTORANDI

nr. Cognome  Nome P. G. A. Ore
1 FIORELLO Valentina X
2 RIZZOTTO Chiara X



RAPPRESENTANTI DEGLI STUDENTI

nr. Cognome  Nome P. G. A. Ore
1 BERTINO Antonio X
2 BUCCA Cristian X
3 CODISPOTO Alessio X
4 FALLANCA Giovanna X
5 LEONE Giuliana Maria X
6 MANGANARO Pietro X
7 MAURO Ramona X
8 MILO Roberta X
9 PITRONACI Michela X

10 PULIAFITO Samuela Astrid X
11 RIZZOTTO Valentina X
12 SCIARRONI Chiara X
13 VALVO Costantino X

Constatata la presenza del numero legale, il Direttore dichiara aperta la seduta.

Espleta  le  funzioni  di  segretario  verbalizzante  il  dott.  Giuseppe  D’Attila,  Segretario 
Amministrativo del Dipartimento.

Il Consiglio discute il seguente ordine del giorno:

1. Comunicazioni del Direttore;

2. Approvazione verbale del 17 dicembre 2019;

3. Offerta formativa A.A. 2020/21 e ordinamenti dei Corsi di Studio: Determinazioni;

4. Assegni di ricerca di tipo “B” ed “A” (assunzione dei progetti di ricerca relativi al SSD M-FIL/04 e al  
SSD M-STO/02);

5. Ratifica decreti;

6. Convenzioni, Protocolli, Patrocini.

Ristretto  ai professori di prima e di seconda fascia:

- Chiamata  RTD B per il  SC 11/C3 -  SSD MFIL/03 (Filosofia  Morale) -  DR approvazione atti 
Repertorio n. 168/2020, prot. 7701 del 23/1/2020.

1. Comunicazioni del Direttore

Il  Direttore  comunica che la  prof.ssa  Rosa Grazia  Romano è  risultata  vincitrice  del  premio 
SIPED. Il Direttore e il Consiglio di Dipartimento esprimono congratulazioni.

Anche il prof. Corona, continua il Direttore, è  risultato vincitore di un premio di poesia 
conferitogli  dalla  città  di  Reggio  Calabria.  Il  Direttore  e  il  Consiglio  di  Dipartimento  esprimono 
congratulazioni.

Il prof. Giuspoli, invitato a riferire notizie in merito all’e-learning, comunica che la presenza di 3 
tutor competenti  per l’attivazione delle  pagine e dei  contenuti  relativi  all’offerta formativa erogata 
attraverso tale modalità  può  rivelarsi una ottima opportunità  per l’estensione in modalità  e-learning 
presso il COSPECS. Il prof. Giuspoli, inoltre, ricorda che secondo il regolamento competente di ateneo la  
quota massima di didattica erogabile in modalità  e-learning non può  superare il 30% per il singolo 
insegnmento e il 10% per l’offerta didattica complessiva di un singolo CdS.



Il  Direttore,  a  proposito  dell’offerta  didattica,  interviene  ricordando  che  da  quest’anno 
accademico l’ora di lezione è  tarata su 60 minuti e non come prima quando vigeva la cosiddetta “ora 
accademica”. L’uso delle tecnologie (e-learning) può  aiutare ad affrontare questa nuova misurazione 
delle ore di lezione.

Il Direttore porge il benvenuto suo e dell’intero Consiglio al prof. Pier Paolo Zampieri, vincitore 
della procedura a un posto di ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, c. 3, lett. b), della  
legge 240/2010, nel SSD SPS/10 presso questo Dipartimento.

Il Direttore  ricorda infine le iniziative sul tema del contrasto alla criminalità  ed alla mafia. A questo 
proposito fa riferimento alla pubblicazione del prof. Palumbo, all’iniziativa con l’associazione Libera 
per tre incontri, alle iniziative con l’associazione Addio pizzo.

2. Approvazione verbale del 17 dicembre 2019

Il Direttore sottopone all’approvazione il  verbale del Consiglio di Dipartimento relativo alla 
seduta tenutasi il 17 dicembre 2019, che viene in questa sede approvato  all’unanimità .

3. Offerta formativa A.A. 2020/21 e ordinamenti dei Corsi di Studio: Determinazioni

Il  Direttore  introduce  l’argomento  ricordando  ai  consiglieri  che  ha  rinviato  il  Consiglio  di 
Dipartimento della scorsa settimana per permettere ai Consigli di corso di studio di psicologia e di 
servizio  sociale  di  riunirsi  (triennali  e  magistrali  insieme)  per  la  modifica  della  sede  didattica  e  
dell’incardinamento  didattico  e  amministrativo  di  LM-51  e  di  L-39.  Il  Direttore  inizia  le  sue 
considerazioni ricordando ai Consiglieri che il requisito della sostenibilità  è  importante per motivare la 
permanenza dell’offerta formativa. Mette quindi in risalto la differenza della sostenibilità  dei corsi di 
studio triennali rispetto quelli magistrali. 

Il nostro dipartimento, per composizione e numero di docenti, riesce a rispettare il requisito  
della sostenibilità  attraverso altri docenti dell’Ateneo, che afferiscono ad altri dipartimenti.

Continua il Direttore ricordando che egli è  responsabile del dipartimento per cui ha il dovere di 
garantire l’offerta formativa sia per l’utenza (studenti) che per i docenti che non devono “perdere” la 
possibilità  di insegnamento.

Pertanto,  nello  spirito  di  collaborazione  con  il  resto  dell’ateneo  e  con  l’intento  di  trovare  
soluzioni per garantire la sostenibilità  del corso di studio LM 51, ha avviato, nella scorsa settimana, le 
basi  per  prevedere  il  trasferimento  del  CdS  menzionato  a  Noto  a  partire  dall’anno  accademico 
2020/2021. Tale soluzione verrebbe incontro ad un’esigenza più  volte manifestata dal CUMO, che ha 
garantito la massima collaborazione al riguardo, anche in ordine all’eventuale sostegno delle spese 
aggiuntive che dovessero manifestarsi a causa del trasferimento della sede didattica del corso. Se si  
considera, inoltre, che nella prossima estate concluderanno il percorso di studi i primi studenti del 
Corso di studio triennale in Scienze e tecniche psicologiche, già  accreditato da tre anni a questa parte 
presso quella sede, egli pensa che questa possa essere una valida operazione da un lato, anche se --  
d’altra  parte  --  viene  a  mancare  un  corso  di  studi  magistrale  a  Messina.  Del  resto,  in  una  ottica  
dell’offerta formativa che comprenda l’intero novero dei CdS dell’Ateneo, va considerato che presso la 
sede centrale di Messina è  attiva un altro CdS magistrale appartenente alla classe LM 51.

Per quanto riguarda il CdS L-39 il Direttore premette di essere molto soddisfatto che in questo 
Dipartimento si impartiscano discipline e CdS appartenenti all’area delle scienze sociali. Gli studiosi 
del settore presso il COSPECS sono in numero rilevante e svolgono la loro attività  essendo anche molto 
presenti nel territorio (si vedano, tra le altre, le partecipazioni alle varie iniziative di “Libera”). Dal  
dipartimento SCIPOG  è  venuta, però , un’espressa richiesta di incardinamento del CdS L-39 presso loro; 
d’altra  parte  egli  ricorda  che  il  nostro  Dipartimento  ha  bisogno  del  sostegno  di  docenti  di  altri 
Dipartimenti al fine di garantire la sostenibilità  di questo corso. Riferisce che, dopo una prima fase di  
resistenza,  il  CdS  “verticale”  L39  e  Lm87-88,  al  quale  egli  stesso  ha  partecipato,  ha  ipotizzato  di  
esprimere parere favorevole al trasferimento dell’incardinamento, ma allo stesso tempo di proporre 
un’offerta  formativa  alternativa  da  attivare  e  che  possa  essere  competitiva  dal  punto  di  vista  del 
gradimento dell’utenza. Si tratta quindi, in concreto, di pensare di attivare un nuovo CdS nell’area delle  
scienze sociali, che sia competitivo, e una volta avviato quello, di dare la disponibilità  del COSPECS  al 



trasferimento dell’incardinamento del CdS L39. Il Direttore continua ipotizzando varie possibilità  di 
“costruzione” della “filiera” dei CdS in scienze sociali. Ricorda l’idea di istituzione di un CdS magistrale  
in “Scienze antropologiche inter-ateneo”, avanzata dal prof. Palumbo, e di un CdS triennale sullo tema  
delle migrazioni. La delibera per il CdS L-39, precisa il direttore, avrebbe effetto dall’A.A. 2021/2022. In  
tal senso egli oggi propone la delibera al Consiglio.

Si apre il dibattito sull’argomento

Interviene il prof. Pennisi che dichiara di aver apprezzato quanto detto dal Direttore sull’argomento. Fa 
leva sul fatto che esistono norme statutarie e regolamentari che occorre rispettare e che consentono ai  
dipartimenti di avere una loro “voce”, da esprimere in sede di Senato Accademico, a sostegno delle 
richieste o proposte che vengono avanzate.  

E’  importante  quindi  che  il  dipartimento  si  muova  in  maniera  compatta  a  sostegno delle  proprie 
proposte e del progetto culturale che è  alla base della costituzione del Dipartimento. Egli si dichiara 
contrario alla modifica di assetti interni che funzionano per accontentare altri dipartimenti in crisi e 
rischiare con ciò  di dover affrontare una sostenibilità  praticamente raddoppiata (fa riferimento alla 
divisone dei CdS interlasse L15/3 in due distinti Corsi). Dichiara di votare contro la cessione del CdS L-
39 al Dipartimento di  Scienze Politiche e Giuridiche. 

Il direttore risponde mettendo in evidenza la proposta di delibera che egli ha portato in discussione  
per l’approvazione in data odierna, che vede la cessione del CdS L-39, al limite, dall’anno accademico 
2021/2022 e comunque in concomitanza con l’attivazione di un nuovo CdS di area sociale presso il  
COSPECS.

Conclude il prof. Pennisi proponendo che per garantire meglio l’offerta formativa si potrebbe attivare 
un grande unico dipartimento, con i colleghi del Dipartimento SCIPOG, per sostenere al meglio i CdS 
triennali e magistrali sulle Scienze sociali.

La prof.ssa Meo, che ha chiesto di intervenire,  ringrazia il  Direttore per la disponibilità  e le azioni 
messe in atto finora ed è  concorde la proposta “provocatoria” del prof. Pennisi.  Propone un CdS in 
giornalismo, per il quale questo Dipartimento ha le competenze scientifiche. Propone, inoltre, di votare 
contro la cessione di L-39 e si augura di farlo in maniera compatta a livello dipartimentale.

Il  Direttore fa presente che il deliberato che verrà  approvato oggi dal Consiglio di  Dipartimento è  
quello che lui sosterrà  in sede di Senato Accademico.

La  prof.ssa  Cammarota  è  del  parere  che  nella  delibera  venga  inserita  una  clausola  relativa  alla 
possibilità  dell’incardimaneto  del  CdS  presso  un  altro  dipartimento  senza  precisare  l’anno  di 
attivazione. A parere del Direttore è  anche importante precisare che nell’esprimere parere favorevole 
al trasferimento del Corso presso un altro Dipartimento venga contestualmente avanzata la proposta 
di attivazione presso il Cospecs di un CdS appartenente alla classe L-39.

Il dott. Mostaccio ricorda un’affermazione del Rettore sui Corsi di studio, che sono parte dell’Ateneo,  
quindi a suo parere il problema andrebbe affrontato senza penalizzare i Dipartimenti presso cui sono 
incardinati  i  Corsi di Studio e contestualmente favorendo il completamento del carico didattico dei 
docenti “sottoccupati” rispetto a quanto previsto previsto dalla normativa. 

A parere del  prof.  Biagiotti  l’operazione proposta dall’amministrazione è  una sorta di  “ingiustizia”, 
concretizzata con un’azione che con una certa coercizione sottrae il CdS in Servizio sociale al COSPECS  
per salvare il dipartimento SCIPOG dalle proprie difficoltà  di attrattività  presso gli studenti.

Il dott. Marzo vede una sorta di conflitto interno al dipartimento. Si augura che si vada uniti verso una 
decisione contraria  alla  cessione del  CdS L-39.  Dare adesso la  disponibilità  all’incardimanento del 
corso L-39 al dipartimento SCIPOG potrebbe essere un strumento per reitarare una richiesta simile 
altre volte. A suo parere il Rettore o il prorettore alla didattica avrebbero potuto fornire delucidazioni  
sull’argomento a questa comunità .

Il prof. Palumbo afferma che si tratta di una questione non semplice da risolvere.  Concorda con la  
posizione  ferma  proposta  dal  prof.  Pennisi;  vede  anche  il  dipartimento  privato  di  una  serie  di 
prerogative previste dalla legge 240. Se è  vero che l’Ateneo ha la responsabilità  di un’offerta formativa 



globale,  non  può  però  non  considerare  cosa  la  legge  consente  e  prevede  in  capo  ai  docenti  o  ai  
dipartimenti in tal senso.

Il prof. Zanotelli concorda con molto di quanto già  detto nel dibattito odierno. In merito ad una nuova 
triennale della classe L-39 egli solleva molti dubbi sulla reale possibilità  di attivazione, in relazione al 
tessuto sociale e culturale del territorio messinese. Propone di ribadire la volontà  che il Corso L-39 
rimanga attualmente incardinato presso questo Dipartimento, anche se con una delibera che dia la 
possibilità  di affrontare successivamente la questione.

Il prof. Pennisi ricorda una questione tecnica legata all’incardinamento dei Cds che, come previsto per 
legge,  devono  essere  incardinati  nel  Dipartimento  dove  è  presente  il  maggior  numero  di  docenti 
afferenti  al  corso.  Ribadisce che il Consiglio deve esprimere sostegno al Direttore per affrontare le  
questioni in Senato Accademico.

Il dott. Nucita dichiara di voler votare contro la proposta che apra alla disponibilità  dello spostamento 
dell’incardinamento del  corso L-39,  dichiarandosi  disponibile,  qualora riuscisse  a capire  le  ragioni 
dello spostamento, ad esprimersi diversamente.

Il Direttore ringrazia per gli interventi che mostrano come in questo dipartimento i dibattiti avvengono 
in modo genuino, dando ad ognuno la possibilità  di esprimersi liberamente.

In  relazione  alla  proposta  di  emendamento  annunciata  dalla  prof.ssa  Cammarota  egli  si  dichiara 
pienamente  concorde,  la  trova  opportuna  e  non  vincolata  a  meccanismi  tecnici,  piuttosto  come 
risultato di un percorso condiviso culturalmente all’interno del Dipartimento.

Il Direttore dichiara di ritirare, tuttavia, le due proposte di delibera presentate al Consiglio in data 
odierna  perché  rinviene  nel  dibattito  appena  svoltosi  in  Consiglio  un  sentimento  di  disagio  tra  i 
Consiglieri e si dice pronto ad esternarlo in tutte le sedi accademiche competenti. 

Se  i  docenti  intervenuti,  tuttavia,  vogliono  prendere  l’iniziativa  di  proporre  le  delibere  oggetto  di  
discussione alla data odierna, possono farlo liberamente ed egli interverrà  sostenendole, unitamente al 
Consiglio.

Il prof. Pennisi è  del parere che le decisioni scaturenti dalle proposte oggetto del dibattito odierno 
vanno prese in esame e poi, al momento opportuno, presentate nelle sedi deputate.

Il Direttore precisa che egli ha sempre agito nell’interesse del dipartimento; queste due proposte si  
intendono come ritirate  da parte  sua.  Sarà  il  Consiglio  ad assumere determinazioni  in merito  che 
possono coincidere o no rispetto a quanto egli aveva pensato di proporre.

La prof.ssa Cammarota dichiara di farsi promotrice della proposta relativa al CdS L-39, come decisione  
del dipartimento che si deve esprimere nella sua totalità  prima di esternarla e presentarla agli organi 
collegiali d’Ateneo.

Il prof. Zanotelli è  contrario alla delibera relativa al CdS L 39 che dia la possibilità  del trasferimento ad 
altro dipartimento.

La prof.ssa Anselmo ricorda che la questione è  stata già  oggetto di trattazione da parte dei Consigli di 
CdS “verticali” ed è  dell’idea che la via proposta dal prof. Perconti sia probabilmente la più  opportuna 
da seguire in questo momento.

La prof.ssa Cammarota, per la deliberazione relativa al trasferimento del CdS L-39, predispone un testo 
assieme ad un gruppo di  docenti,  che viene inviato tramite mail  al  segretario,  per proporlo poi  ai 
Consiglieri nella seduta odierna.

Per quanto riguarda la proposta di delibera del CdS LM-51 il prof. Pennisi dichiara di farsi promotore 
della proposta in questione, così come è  stata predisposta dal Direttore.

Il Direttore da parte sua dichiara di approvare le proposte riguardo i CdS LM 51 e L 39 così come sono 
state adesso riformulate e ripresentate dalla prof. Cammarota (L-39) e dal prof. Pennisi (LM-51).

Il Direttore mette ai voti la proposta del trasferimento del CdS magistrale LM51 dal 2020/2021 presso  
la sede di Noto. Si astengono dalla votazione i proff. Capone e Barberi.



Al termine del dibattito relativo al trasferimento del CdS in “Psicologia e Neuroscienze cognitive" (LM 
51) presso la sede di Noto,  il Consiglio di Dipartimento,

Premesso che: 
il numero di studenti iscritti al CdS in “Psicologia e Neuroscienze cognitive" (LM 51) dal momento 
dell’attivazione a.a. 2018/2019 all’a.a. 2019/2020 risulta insoddisfacente;

Vista: 
la presenza, nell’Offerta Formativa di Ateneo, di un altro Corso di studi magistrale della classe LM51 
attivato precedentemente ed incardinato nel Dipartimento di Medicina clinica e sperimentale;

Vista: 
la presenza di un corso triennale in “Scienze e tecniche psicologiche” (L24) presso la sede universitaria 
di Noto (SR) (CUMO) afferente al COSPECS;

Considerato che: 
nell’a.a. 2020/2021 sono previsti i primi laureati (L24 sede di Noto), potenziali immatricolati della 
Magistrale LM51;

Vista: 
la richiesta all’Ateneo di Messina da parte del CUMO di attivazione di un Corso Magistrale  nell’area  
delle scienze psicologiche presso la loro sede;

Considerato: 
che  il  Consiglio  di  CdS  congiunto  (L24  e  LM51)  del  21/01/2020  ha  avanzato,  all’unanimità ,  una 
proposta  di  incardinamento delle  attività  didattiche della LM-51 presso la  sede distaccata di  Noto 
(CUMO);

Ritenuto: 
di dover esprimere la propria volontà  deliberatoria sull’argomento;

Con la sola astensione dei proff. Alessandro Capone e Maria Stella Barberi,

DELIBERA

lo spostamento didattico e amministrativo del Corso di Studi Magistrale in Psicologia e Neuroscienze 
cognitive LM51 presso la sede Universitaria di Noto (SR).

Il  dott.  D’Attila,  segretario del  Consiglio,  dà  lettura  del  testo proposto dal  gruppo coordinato dalla 
prof.ssa Cammarota,  relativo alla  deliberazione sul  trasferimento dell’incardinamento del  CdS L-39 
presso il Dipartimento SCIPOG.

Il Direttore mette ai voti la proposta di deliberazione in questione.

A conclusione del  dibattito relativo alla  richiesta  di  trasferimento del  CdS triennale L-39 presso il 
Dipartimento SCIPOG,  il  Consiglio  di  Dipartimento,  con il  solo  voto  contrario  del  prof.  Alessandro 
Capone formula la seguente deliberazione:

In merito al punto all’ odg il Consiglio, visto il verbale del consiglio di cdl L 39 del 21 gennaio  
2020, riceve notizia della richiesta, avanzata dal Consiglio del Dipartimento SCIPOG, di trasferimento 
dell’incardinamento del Corso di laurea L 39 presso quel Dipartimento. A riguardo il Consiglio non 
riscontra  alcuna  fondata  motivazione  ed  esprime  preoccupazione  e  rammarico  per  l’eventuale 
interruzione della virtuosa esperienza del Corso di Studi all’interno del proprio Dipartimento. Esprime 



la propria disponibilità  ad avviare preventivamente una seria e generale discussione sul ruolo delle 
scienze sociali all’interno dell’Ateneo.

Si  passa adesso alla  seconda  parte  del  presente  punto all’ordine del  giorno e  la  sig.ra  Maria  Leo, 
invitata dal Direttore, descrive le modifiche che si sono rese necessarie all’offerta didattica erogata, 
programmata e i piani di studio  dei CdS del Dipartimento, che sono qui di seguito elencate:

CdS triennale L15
La denominazione del CdS viene modificato in:
SCIENZE DEL TURISMO, DELLA CULTURA E DELL’IMPRESA  (L-15);
La disciplina  “Certificazione della filiera turistica” del SSD SECS-P/13  viene modificata in:
“Qualità e certificazione dei sistemi turistici”   per il Curriculum “Economia e gestione dei servizi 
turistici”;
“Risorse, ambiente e sviluppo sostenibile”  per il Curriculum “Turismo culturale”;

La disciplina “Statistica economica per il turismo” viene inserita al I anno per il Curriculum economico 
ed al II anno per il curriculum Turistico.

Tra le “Altre attività ” si modificano i range come da PdS.

CdS magistrale LM85
Per il curriculum “Scienze umane, storiche e pedagogiche” Coorte 2020:

- La disciplina “Storia moderna” viene anticipata al I anno in oppure alla disciplina “Filosofia del-
la comunicazione” da 10 CFU.

CdS triennale L19/20
- La disciplina “Didattica generale” M-PED/03 – 6 CFU (5 lez+1 lab) viene assegnata al prof. Epasto 
Aldo per la L19 e al prof. Smeriglio Francesco per la L20 (II anno coorte 2019 – la modifica interviene 
sull’offerta erogata).

CdS magistrale LM49/65
LM49 in Taf “C” il C.I. di “Metodologie del turismo” con all’interno i moduli di “Teoria dei media” da 6 
CFU e “Sociolinguistica” da 6 CFU.

LM65 in Taf “C” due discipline da 6 CFU ciascuna a scelta tra:
- “Teoria dei media” – Parisi;
- “Sociolinguistica” - Rossi;
- “Intelligenza artificiale” – Grasso Giorgio;
- “Metodologia della ricerca etnografica” – Zanotelli.

Non viene più  offerta in entrambi le classi la disciplina “Psicopatologia del linguaggio”.
(La modifica interviene sia sull’erogata che sulla programmata essendo le discipline al I anno coorte 
2020)

CdS magistrale LM55/92 
LM55: “Interazione multimediale” – 10 CFU coorte 2019 – II anno va partizionata in:

- A/L Iannizzotto;
- M/Z LongoFrancesco (ING-INF/05).

CdS magistrale LM51
La disciplina “Neuroscienze applicate” coorte 2020 I anno, si partiziona per lettera:

- A/L Germanò  Antonino – MED/27;
- M/Z Angileri Filippo  - MED/27.

CdS triennale L24



Inserire in TAF A – “Formazione interdisciplinare” in oppure la disciplina “Principi della ricerca e del 
servizio sociale” da 6 CFU in condivisione con L39 “Principi e metodi della ricerca del servizio sociale – 
12 CFU” Mod. A (6 CFU). COORTE 2020 I ANNO.

Il Consiglio, unanime, approva le modifiche che si sono rese necessarie all’offerta didattica 
erogata, programmata e i piani di studio  dei CdS di questo Dipartimento sopra menzionati.

Per quanto riguarda i CdS L 3, L 39 e LM 87/88 il Consiglio rinvia la discussione alla  
prossima adunanza non essendo ancora definiti l’incardinamento amministrativo per il CdS 
L39 e la definitiva offerta erogata (a.a. 2020/21) e i piani di studio della coorte 2020 per i CdS  
L3 e LM87/88.

Il Consiglio prende atto, in questa sede, della disponibilità  dichiarata dal prof. Pennisi di assumere un 
eventuale ulteriore carico didattico presso la sede di Noto per il CdS LM 51 in virtù  del trasferimento 
presso del CdS LM51, prima approvato.

4. Assegni di ricerca di tipo “B” ed “A” 

(assunzione dei progetti di ricerca relativi al SSD M-FIL/04 e al SSD M-STO/02)

In relazione al presente argomento il Direttore legge la proposta avanzata dal prof. Berardino 
Palumbo per l’attivazione di n. 2 assegni di collaborazione alle attività  di ricerca (Assegni di ricerca) di 
tipo “B”, a carico del progetto PRIN 2017 dal titolo:  “Migrazioni, spaesamento e appaesamento: letture 
antropologiche  del  nesso  rituali/migrazioni  in  contesti  di  Italia  meridionale”  –  codice  CUP:  
J44I19001120005, del quale è  responsabile nazionale lo stesso prof. Berardino Palumbo.

La copertura finanziaria dei due assegni su indicati è  garantita dall’importo inserito a budget 
alla voce CoAn 4.43.08.03 nel progetto di ricerca PRIN 2017 del quale è  responsabile nazionale il prof. 
Berardino Palumbo, avente codice CUP: J44I19001120005. 

Il Consiglio di Dipartimento, unanime, approva l’emissione del bando per l’attivazione di n. 2 
assegni di collaborazione alle attività  di ricerca (Assegni di ricerca) di tipo “B”, a carico del progetto 
PRIN 2017 dal titolo:   “Migrazioni,  spaesamento e appaesamento:  letture antropologiche del nesso 
rituali/migrazioni  in  contesti  di  Italia  meridionale”  –  codice  CUP:  J44I19001120005,  del  quale  è  
responsabile nazionale il prof. Berardino Palumbo. 

Per quanto riguarda gli assegni di collaborazione alle attività  di ricerca di tipo “A”, il Direttore 
invita il Consiglio ad assumere i progetti di ricerca dei  SSD M-FIL/04 e al SSD M-STO/02, presentati  
rispettivamente  dai  proff.  Giovanni  Lombardo  e  Giuseppe  Caridi,  per  i  quali  il  Dipartimento  ha 
espresso,  nella  seduta  del  17/12/2019,  parere  favorevole  all’inoltro  della  richiesta  agli  Organi 
Collegiali di Ateneo, per la successiva emissione del bando di selezione degli aspiranti.

Si tratta dei seguenti progetti:

- Titolo della ricerca:  “Riletture moderne e  contemporanee dei  principî  dell’estetica classica”; 
Area CUN: 11 - Scienze storiche, filosofiche, pedagogiche e psicologiche; SC: 11/C4 - Estetica e 
filosofia dei linguaggi; SSD: M-FIL/04 – Estetica; Responsabile scientifico il prof. Giovanni Lom-
bardo (Allegato 4.1);

- Titolo della ricerca:  “Dinamiche politiche e socio-economiche della feudalità nel Mezzogiorno  
moderno”; Area CUN: 11 - Scienze storiche, filosofiche, pedagogiche e psicologiche; SC: 11/A2 - Storia 
moderna; SSD: M-STO/02 – Storia moderna – Responsabile scientifico il prof. Giuseppe Caridi (Allega-
to 4.2).

Pertanto il Consiglio di Dipartimento, assunti i progetti su indicati, unanime

DELIBERA

di inoltrarli agli Organi Collegiali di Ateneo per l’emissione del bando di selezione degli aspiranti.



5. Ratifica decreti

Il Direttore invita il Consiglio ad esprimersi in ordine alla ratifica dei decreti direttoriali aventi 
numero di  repertorio:   52/2019;   53/2019;   54/2019;   1/2020,  (trasmessi  in copia  ai  consiglieri 
assieme ai documenti relativi agli argomenti in discussione nella seduta odierna) che egli ha emesso 
per garantire l’iter amministrativo delle procedure per le quali si son resi necessari.

Il Consiglio di Dipartimento,

Premesso che:
- il Direttore ha emesso, per le motivazioni indicate all’interno di ciascuno dei provvedimenti, i 

Decreti: rep. n. 52/2019, prot. n. 134229 del 30/12/2019 (Nomina della commissione bando 
TUTOR  POT  serviziosociale);  n.  53/2019,  prot.  n.  134265   del  30/12/2019  (Nomina 
commissione_bandi_esperti_tutor_PTA_docenti_POT_Prometheus); n. 54/2019, prot. n. 134287 
del 30/12/2019 (Composizione commissione bando Personale amministrativo POT servizio 
sociale.pot); n. 1/2020, prot. n. 7827  del 23/1/2020 (Autorizzazione presentazione progetto 
prof.ssa Cuccio_SON, bando ERC 2020);

Considerato che:
- i Decreti suddetti, in quanto espressione della volontà  dipartimentale, devono  essere  portati a 

conoscenza e ratifica del Consiglio di Dipartimento (art. 7, comma 12, lett. “i” del Regolamento  
di Dipartimento, emanato con D.R. n. 2007 del 03 ottobre 2016);

Tutto ciò  premesso e considerato, all’unanimità  dei voti resi nelle forme di legge,

DELIBERA

di ratificare i Decreti: rep. n. 52/2019, prot. n. 134229 del 30/12/2019; n. 53/2019, prot. n. 134265 
del  30/12/2019;  n.  54/2019,  prot.  n.  134287   del  30/12/2019;  n.  1/2020,  prot.  n.  7827   del 
23/1/2020, conferendo ai provvedimenti stessi piena efficacia.

6. Convenzioni, Protocolli, Patrocini

Non ci sono argomenti di discussione per il presente punto all’o.d.g..

Alle  ore diciotto e venticinque escono dalla sala  i  rappresentanti  del  personale amministrativo,  degli 
studenti e dei dottorandi.

Il Consiglio ristretto ai professori di prima e di seconda fascia discute il seguente argomento:

Chiamata RTD B per il SC 11/C3 - SSD MFIL/03 (Filosofia Morale) - DR approvazione atti 
Repertorio n. 168/2020, prot. 7701 del 23/1/2020 

Il Direttore comunica che con  D.R. n. 168/2020, prot. 7701 del 23/1/2020 sono stati approvati gli atti 
della  procedura  selettiva  di  valutazione  comparativa  per  la  stipula  di  n.  1  contratto  di  lavoro 
subordinato, ai sensi dell’art. 24, c. 3, lett. b, per ricercatore a tempo determinato per SC 11/C3 - SSD 
M-FIL/03 (Filosofia Morale), bandita con D.R. n. 1231/2019, per la quale è  risultato vincitore il  dott. 
Paolo Guido BETTINESCHI. Il direttore esprime il proprio rammarico per il mancato successo nella 
procedura della dott.ssa Consuelo Luverà , che ha lavorato con profitto, diligenza e unanime consenso 
nel corpo docente del dipartimento per molti anni. D’altra parte, esprime la necessità  di accogliere con 
cordialità  il dott. Bettineschi, che è  senz’altro uno studioso di valore, quando quest’ultimo prenderà  
servizio. Invita pertanto il Consiglio ristretto ai professori di prima e di seconda fascia a esprimersi in 
ordine alla proposta di chiamata, da sottoporre all’approvazione del Consiglio di Amministrazione.

Il  prof.  Pennisi  si  dichiara anch’egli  fortemente rammaricato per la perdita del posto in oggetto da 
parte della dott.ssa Consuelo Luverà , ricercatrice di tipo “A” del nostro Ateneo. Sulla dott.ssa Luverà  il 
nostro Ateneo e il nostro Dipartimento hanno investito per molto tempo, avendo la suddetta compiuto  
tutto il corso di studi e il dottorato nell’ambito tematico dell’etica naturalistica e della bioetica, temi,  



tra l’altro, molto cari alla tradizione della Facoltà  prima e del Dipartimento poi, oltreché  ad una figura 
di spicco indubitabile quale è  stato il prof. Demetrio Neri, tra più  noti esponenti in questo ambito e 
fondatore in Italia della prima cattedra di Bioetica insegnata proprio all’Università  di Messina per più  
di  trenta  anni.  La  dott.ssa  Luverà ,  inoltre,  è  stata  ricercatrice  di  tipo  “A”  nel  nostro  Dipartimento 
distinguendosi per l’impegno didattico e scientifico in questi ultimi anni. Il prof. Pennisi, considerato 
anche che la dott.ssa Luverà  ha conseguito nel 2018 l’abilitazione nel suo ssd.,  auspica pertanto la 
possibilità  di chiamare, appena possibile, un altro posto di RTDB o un posto di associato nel SC 11/C3 -  
SSD M-FIL/03 che,  oltre al pensionamento del prof.  Neri,  sarà  tra breve privo di un altro posto di 
ordinario per il pensionamento di un altro docente del Dipartimento.

Quanto alla presente chiamata il prof. Pennisi ritiene che la natura scientifica e le prospettive di ricerca  
perseguite dal candidato  – certamente meritevole di considerazione per il numero di pubblicazioni 
pubblicate nell’ambito di tradizioni prettamente storiografiche – siano scarsamente compatibili con il  
know-how del  Dipartimento.  Il  candidato,  tra  l’altro,  aveva  appena  perso  il  concorso  bandito 
dall’Università  Cattolica del Sacro Cuore di Milano alla fine dell’Ottobre 2019. Per tutti questi motivi il  
prof. Pennisi si astiene sulla proposta di chiamata.
In relazione all’intervento del  prof.  Pennisi,  relativo alla  chiamata del  dott.  Paolo Bettineschi,  i  cui 
risultati del concorso sono ritenuti non soddisfacenti nei confronti della candidata locale, la prof.ssa 
Paola  Ricci  dichiara  quanto  segue: Nell’esprimere  dispiacere,  e  persino  disagio,  per  la  mancata 
progressione di carriera della dott.ssa Luverà  (solo in occasione di questa prova), dal momento che il 
vincitore  della procedura valutativa in oggetto è  risultato essere il  candidato Paolo Bettineschi,  si 
sostiene con forza la correttezza dei lavori della Commissione, dettati – come specifico da Bando – dai  
criteri di oggettività  nel valutare i titoli, il curriculum e la produzione scientifica dei singoli candidati 
iscritti  alla  procedura,  come  si  evince  dai  tre  Verbali.  Si  è ,  infatti,  proceduto  alla  valutazione 
“comparativa”  di  quattro  candidati,  due  dei  quali  di  preparazione  eccellente,  così  che,  tramite  le 
valutazioni dei singoli Commissari, la valutazione collegiale, la distribuzione quantitativa dei punteggi 
delle singole pubblicazioni e dei titoli e la relazione finale, la candidata locale, pur raggiungendo un 
punteggio sufficiente, non ha retto il confronto con gli altri candidati. Al vertice della graduatoria si è  
così  posizionato  in  modo  netto  il  dott.  Bettineschi.  Si  insiste  perciò  nel  sottolineare  come  tutti  i  
candidati  siano  stati  oggetto  di  una  valutazione  meticolosa,  trasparente  e  corretta  da  parte  della  
Commissione che ha votato all’unanimità  l’intera procedura e le relazioni finali.

Interviene,  inoltre,  il  prof.  Aqueci,  il  quale  pure  si  dichiara  rammaricato  per  l’esito  della 
procedura comparativa in discussione, sebbene non ne metta in dubbio il  carattere di regolarità  e 
imparzialità .

Dichiarano,  infine,  il  proprio  voto  di  astensione  il  prof.  Pennisi,  come  poc’anzi  anticipato,  
nonché  i proff. Falzone e Capone. 

A conclusione del dibattito sull’argomento, il Consiglio di Dipartimento  ristretto ai professori  
di prima e di seconda fascia,

Premesso che:
Con D.R. n. 168/2020, prot. 7701 del 23/1/2020 sono stati approvati gli atti della procedura selettiva 
di valutazione comparativa per la stipula di n. 1 contratto di lavoro subordinato, ai sensi dell’art. 24, c.  
3, lett. b, per ricercatore a tempo determinato per SC 11/C3 - SSD M-FIL/03 (Filosofia Morale), bandita 
con D.R. n. 1231/2019;

Visto:
che della suddetta procedura è  risultato vincitore il dott. Paolo Guido BETTINESCHI, nato a Milano il 
23 agosto 1980;

Ritenuto:
di dover esprimere il proprio parere al fine di formulare la proposta di chiamata del vincitore;

tutto ciò  premesso, a maggioranza dei voti resi nelle forme di legge 

DELIBERA

di proporre la chiamata del dott. Paolo Guido BETTINESCHI, per l’assegnazione del contratto di lavoro 
subordinato, ai sensi dell’art. 24 c. 3 lett. b, L. 240/2010 , in qualità  di ricercatore a tempo determinato 



in regime di impegno a tempo pieno, per il  SC 11/C3 - SSD M-FIL/03 (Filosofia Morale),  presso 
questo Dipartimento.

Sono le ore diciotto e minuti cinquantacinque. La seduta è  tolta.

Il Segretario
dott. Giuseppe D’Attila

Il Direttore
prof. Pietro Perconti


